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Contro il malgoverno democristiano | Nuovi particolari nella vicenda del « dossier » sni rapporti tra Frank Coppola e la Provincia 

" ì p o ^ i ^ ^ f I documenti «scomparsi» sulla mafia 
conquiste sociali rimasero per lungo tempo alla Regione 

Ventotto asili nido costruiti da un anno e ancora chiusi per responsa
bilità del monocolore - Mancano il regolamento, gli allacciamenti per la 
luce e per le fogne .- Le strabilianti dichiarazioni della signora Muu 

Per far avanzare la democrazia 

Municipalità proposta 
di confronto per 

un reale decentramento 
Ieri, presso la prima circo

scrizione, gli aggiunti del sin-
daco hanno presentato alla 
stampa un «pacchetto» di 
rivendicazioni In materia di 
decentramento, chiedendo che 
sul tema si vada ad una di
scussione in consiglio tonni-
naie. Le circoscrizioni chie
dono, in sostanza, la piena at
tuazione della delibera sul 
decentramento (e cioè i prov
vedimenti di trasferimento 
del servizi anagrafici, della 
urbanistica, del personale, del 
servizi culturali, scolastici, 
«te.). 

Gli aggiunti del .sindaco 

La proposti» che e al cen
tro effett.vo del dibattito e 
sulla quale tulli sono chia
mati a confrontai-.il è quella 
delle municipalità, ha affer
mato 11 compagno Vetcre. Es
sa rappresenta un punto de
cisivo della nostra concezio
ne di tr.i.->foim:\/.'oiie demo-
crat.ca dello Stato e, nello 
stesso tempo, una risposta 
concreta ai problemi della cit
tà e del movimento di lotta. 
Le municipalità - - Insieme a:l 
un nuovo ruolo del consiglio 
comunale e delle commissio
ni consiliari, che esalti la fun
zione del partiti. 

raccolgono, nella sostanza, i .struttuv.17.10ne dei servizi co-
molte delle Indicazioni che 11 
nostro partito avanza da tem- I 
po. La forza con la quale que
ste rivendicazioni vendono po* ' 
ste dimostra che all'Interno 1 
del partiti di centro-sinistra I 
(cui tutti Kit ugalunll del sin
daco appartengono) si è aper
to un processo nuovo e Inte
ressante su questo problema, 
frutto delle lotte sviluppate 
nella nostra citta e della 
drammaticità delle questioni 

Debole e stata Invece la de
nuncia delle responsabilità 
della giunta comunale, tanto 
da determinare nel comuni
cato finale la rivendicazione 
non tanto di poteri reali In 
fatto di decentramento, quan
to soprattutto della presenza 
del soli aggiunti In alcune 
delle commissioni del consi
glio comunale, che è un po' 
la variante di una « gestione 
assessorlle » che va Invece su
perata. 

Una puntualizzazione su 
quali sono invece le esigen
ze della citta In questo cam
po è venuta dall'Incontro del 
compagni Pctroselll, segreta
rio della Federazione roma
na, e Vetere, capogruppo del 
PCI al consiglio comunale 
con 1 dipendenti comunali, 
svoltosi Ieri pomeriggio al ci
nema Colosseo. 

niuna'.S .n dipartimintl — so
no in iirado d. ìv.Ul/.zare una 
XUlda democrat'ca della cit
tà in un rapporto nuovo con 
la He^lone. 

Il compagno Pctroselll ha 
affermato eh" sulla questione 
della vovernablìltà della città 
si scontrano due linee: la pri
ma — quella della DC che 
oltre a tentare di trasferire 
11 malgoverno dal Comune 
alla Regione — come si vede 
dalle l'ste che ha presenta
to - cerca anche di spezzare 
l'unitarietà della città in tan
ti piccoli comuni In cui tra
sferire lo stessa modo di go
vernare; la seconda -- la no
stra - - che Invece significa 
sviluppo della partecipazione 
del cittadini olle scelte, attra
verso le municipalità con la 
elezione diretta del rappre
sento ntl, l'affidamento ad es
se di tutti 1 poteri previsti 
dal decentramento e una loro 
estensione, oltre a nuove de-
le«he da parte della Regione. 
Nella proposta comunista, al 
consiglio comunale è affida
to un ruolo di programmazio
ne e indirizzo sulle grandi 
questioni cittadine. Anche per 
questo il voto al PCI è un vo
to che va nella direzione di 
un ampliamento della demo
crazia e della partecipazione. 

Contro la crisi economica nel Frusinate 

Forte manifestazione 
comunista a Cassino 

Davanti a centinaia di lavoratori ha parlato il com
pagno Ciofi • « Battere il malgoverno democristiano 
per un diverso sviluppo » - Latitanza della giunta 

regionale e del governo 

La gravissima situazione e-
oonomlea del Cessinate e di 
tutta la provincia di Prosino
ne e le proposte del comu
nisti per superare la crisi so
no state al centro di una for
te e combattiva manlfestaz'o-
ne che si è svolta Ieri sera 
a Cassino. Nell'Importante 
centro Industriale, davanti a 
centinaia e centinaia di lavo, 
ratorl, di giovani e di citta
dini hanno preso la parola il 
compagno Paolo Clou, segre
tario del comitato regionale 
del PCI, e 1 compagni Spa-
zlanl e Bianchi, canditati nel
le liste comuniste alle prossi
me elezioni amministrative. 

La situazione che non esitia
mo a definire drammatica 
della provincia di Prosinone 
— ha detto 11 compagno Cio
fi nel suo discorso — è un 
aspetto particolarmente grave 
della crisi che attraversa 11 
paese. Negli anni scorsi, quan
do si era In una fase di e-
spanslone, la DC, sia pure 
ad un prezzo altissimo paga
to dal pae?e, riusciva a ga
rantire a taluni ceti sociali 
e a certi settori della stessa 
classe operala una qualche si
curezza. Oggi non e p'ù co
li, oggi si pone con urgenza 
la necessità di un nuovo tioo 
di sviluppo e di un ruolo di
rigente della classe operala, 
capace di unire In un vasto 
sistema di alleanze zU stu
denti, 1 contadini e l ceti In
termedi, e di .stabilire un rap
porto più efficace con le as
semblee elettive. 

Nel momento In cui occorre 
convertire l'Industria, svilup
pare l'agricoltura e soddisfa
re fondamentali bisogni socia
li, come unica condizione per 

uscire dalla crisi — ha pro
seguito Clofi — la Regione 
può essere questo centro di 
aggregazione e di programma
zione democratica, se viene li
berata dal malgoverno de. In 
provincia di Prosinone e nel 
Lazio la crisi è particolarmen
te acuta perché più estesa è 
la rete clientelare de, più dif
fuso il malgoverno e 11 sot
togoverno. E' significativo 11 
fatto che, di fronte a questa 
crisi. Andreottl e 1 suol amici 
di governo e la Kiunta regio
nale siano completamente la
titanti. Da ciò si ricava una 
chiara conclusione: dove la 
DC e più forte, dove II suo 
malgoverno è più esteso, le 
cose vanno peggio. 

Tutti gli operai, compresi 
quelli democristiani devo
no riflettere su questo punto: 
cosa accadrebbe se la DC u-
scisse rafforzata 11 15 giugno, 
se dovesse al fermarsi In li
nea di rottura di Pan-
fin'? Dalla d'vi-t'on™ » dalli 
rottura potrebbe nascere sol
tanto inn cond-orf'-n^'VH Gene
ralizzata del padronato, un In-
d^holim^nto clH'a un *à sinda
cale, un arretramento del mo
vimento operalo e del lavora
tori. 

Bisogna quindi — ha con
cluso Clofi — creare le con
dizioni perché cl& non si ve-
rltlrhi, e questo c-ontl'/lonl .si 
po.v.0 K) creare soltanto co i 
ano M-o*t.rn"rw» a sim 
stra, nf. 'crzando con 11 voto 
li PC! Cor una DC piti de
bole, con un PCI più forte. 
mi"? ore sirii 11 T>SO politi 
co della classe operala e di 
tulli . lavoratori e si potrà 
use.re dalla crisi. 

Poco più di una settima
na e poi si vota. A Roma e 
in tutto il Lazio per elegge-
re 11 nuovo consiglio regiona
le, in numerosi centri per rin
novare 1 consigli comunali: u 
Rieti Viterbo e Proslnose pel
li consiglio provlnrlale. il tem
po .siringe, siamo orma! alle 
ultime, decisive battute. Orni 
ora. o^nl minuto sono uti
li per conquistare al PCI tut-

' ti i voti possibili, 1 voli del 
lavoratori, de! celi popolari, 
dei giovani e delle donne In 
primo luogo, ma anche 1 vo-

' li di tutti coloro che sono 
i vittime del malgoverno de. So. 
| lo questo consentire di avere 

per la Regione, 1 Comuni e le 
Province amministrazioni sta
bili, democratiche, efficienti 
ed oneste. 

I candidali democristiani 
• • ed anche tiuelli di altri 
partiti, come il PSDI — ri- j 
propongono In queste ore 
con pervicace ostinazione 11 I 
tema della «continuità». Se- j 
condo costoro non si deve 
cambiare, deve continuare, il ' 
vecchio e scandaloso modo di , 
governare, devono continuare 
le rovinose scelte del passa
to, deve contliviure la dlscrl- ' 
mina/ione antioperala ed an
ticomunista. Continuano co- I 
sì 11 llorlleglo delle promesse, i 
la sarabanda delle bu?le. la I 
rissa per le preleren/e e l'uso | 
smaccato del sottogoverno. 

Pei- converso la nostra prò- I 
pagami,!, l'Iniziativa del can
didati comunisti parte dal flit-

I ti. 'lui problemi delle grandi I 
masse, con essi si confronta, i 
da essi e da esse mutua so
luzioni ed Indicazioni di prò- | 
spettlva. chiamando gli eletto- i 
ri, I cittadini, 1 giovani, le 
donne a partecipare per cam
biare, li! polche vogliamo sta
re ai fatti, vediamo se a que
sta misura reggono le affér
mazioni de. Facciamo un 
esemplo, prendiamo un caso 
concreto. La signora Maria 
Muli, capolista democristiana, 
ha detto che 11 suo partito 
ha posto la lavoratrice-ma
dre «In una condizione di 
particolare privilegio». Cer
to, la lotta delle masse fem

minili e del lavoratori ha aper
to In questi anni larghe brec
ce nella antiquata legislazio
ne del nostro paese, e que
sto si deve all'azione non di
ciamo solo ma anche e so
prattutto del nostro partito. 

Ma dire, specialmente a Ro
ma, che le lavoratrici madri 
godano di speciali privilegi ci 
sembra davvero una grossa 
esagerazione. A meno che non 
si vo-rlla caricare la parola 
«privilegio» di un vero e 
proprio significato ironico. E, 
In effetti, se stiamo al fatti, 
ciuelio della signora Muu non 
è altro che un maldestro 
tentativo di prendere In giro 
le lavoratrici. 

Ci spieghiamo, e sempre 
con I fatti Maria Muu è as-
sersore e- fra ì piti Influenti 
della giunta monocolore de e 
virole diventare nresldente 
della giunta regionale. Ma 
che cosa succede in Campido
glio? Succede per esemplo, 
che dopo anni di lotta final
mente sono stati costruiti ven
totto asili nido. Sono pronti 
da vari mesi, alcuni da un 
anno, ma sono ancora chiu
si. Nessuno vorrà negare — 
lo speriamo — che una strut
tura come quella degli asili 
nido non sia imoortante per 
le lavoratrici mair i Eppure, 
nonostante la considerazione 
in cui la DC e la signora 
Muu. assessore capitolino, di
cono di tenere le masse fem
minili e In famiglia, gli asili 
non si norcino 
• La compagna Anita Pasqua-

I li consigliere comunale del 
1 PCT. ha Inv'ato una lettera 
I al sindaco denunciando Mie 

situazione. Oli asili nido non 
potrann-) essere aoertl — scri
ve la nostra comoagna — 
perche anche aliando sarà as-
sunto tutto il personale, le 
e'rmserlzlonl non saranno In 
erario d1 provvedere alle Iscri
zioni In oiwnto non è stato 
ancora approvato 11 resola-
men)n_ peraltro n i^ elabora
to da1 la' commissione comu
nale soecln-o, umettato dal 
sindacati e vagl'ato dal con-
slttll cir-oicrlz'onil1 Era sta
to "-omesso eh" l i giunta 
avre^hc ep-T-ovato 'ale stru
mento In temoo utl'e mi li 
sindaco hi Inv'-tto il consl"l'o 
In vacanza e per ora non ha 
assunto alcuna decisione Sen
za con la re eh" trran mirto de-
zi! asili n'do mancano an"ora 
degli allacciamenti per l'ac
qua, la luce e le fogne. 

Che cosa può dedurne una 
donna lavornt-'lce in cinedo 
semplice ratto? Che 11 mono
colore de è un fai l'Io e che, 
essendo il centro s'nUtra or-
mal finito in tut t - le sue va
rianti, c'è bisogno di persone, 
di scelte e di un modo di 
governare nuovi. Che c'è bi
sogno del comun'sti In fon
do ce lo dice la stessa signo
ra Muu 

Per esaminarli venne istituita una sottocommissione — I fascicoli nume rati e catalogati dai commissari regionali — Una interrogazione del PCI 
alla amministrazione provinciale — A tutt'oggi nessuna chiara risposta sulla attuale collocazione — Le responsabilità di Cutrufo e Pulci 

Il mistero del documenti 
sulla mafia alla Regione si è 
arricchito di nuovi particolari. 
I due fascicoli soemparsi — 
comprovanti 1 rapporti Inter
corsi negli anni '68-'69 tra la 
amministrazione provinciale 
di Roma e Frank Coppola — 
sarebbero rimasti per lungo 
tempo a disposizione della 
commissione regionale di in
chiesta, e non. come ha af
fermato 11 segretario del Con
siglio, dott. Ursino, presi In 
visione per una sola seduta. 

Per esaminare 1 documenti 
in questione venne Infatti ad
dirittura Istituita una sotto-
commissione regionale, e gli 
atti furono inseriti nel copio
so « dossier» sulle «infiltra
zioni mafiose ». e apposita
mente numerati e catalogati 
dal commissari della Regione. 
Oggi non si trovano più al 
loro posto. Della mancanza 
aveva preso atto nel maggio 
scorso il consigliere regiona
le Franco Galluppl. membro 
della commissione di indagi-

seduta della commissione, te
nutasi il 22 ottobre del '71. 

In quella occasione. Lazza-
to aveva -soslenuto che 1 do
cumenti — esistenti In folo-
copia alla Provincia di Roma 
— sarebbero stati chiesti in 
visione all'allora presidente 
della giunta provinciale. Zian-
Ioni. Successivamente lo stes
so Lazzaro aveva chiara
mente lasciato .ntendere che 
la Regione aveva a disposi
zione, in fotocopia, « tutto 
quanto risulta alla Provin
cia ». Ma alla Provincia nes
suno sa bene dove i docu
menti si trovino. In proposito 
la compagna Marisa Rodano 
ha rivolto a nome del gruppo 
provinciale del PCI una inter
rogazione al presidente La 
Morgia. 

In ogni caso, fino ad oggi 
non c'è slata risposta preci
sa a quanto la stampa ha de-

proprietà del Coppola, sareb
be slata approvala in con
siglio provinciale all'unanimi
tà, mentre e noto che 
PCI e PSIUP votarono contro. 

Ma nello scandalo e coin
volto anche 11 segretario re
gionale attuale del PSDI Pao
lo Pulci, allora consigliere 
provinciale: quest'ultimo a-
vrebbe inviato a suo tempo un 
«promemoria» alla g-unta prò-

1 vmeiaie per la modifica di de
stinazione di un'arca di prò-

| prietà del Coppola, nel prewl 
j di Pomezia. che avrebbe do

vuto essere espropriala per la 
costruzione d: una scuola. 

j In questa occasione. Pulci 
avrebbe ne'to dietro pressioni 

I ricevute dal sindaco di Po-
mezla, il de Capone-tti. at-

| tualmente candidalo dello 
scudo crociato, ancora prima 

1 che il consiglio comunale ve
nisse informato sullo sposta-

nunclato. Resta il fatto che I menlo di destinazione del ter-
documenti sui quali la com

missione sulle « infiltrazioni 
i maliose» ha lavorato, riguar-

ne, che ne aveva in quel | d n n 0 u n 0 s e r l P di s c o t t a n t i 
tempo latto richiesta per 
averne visione. DI qui l'ori
gine del « caso » che a tut
t'oggi non è stato sciolto, e 
sul quale quotidianamente si 
accavallano nuovi Interroga
tivi. 

Uno del padiglioni di Cinecittà dove l'operalo morto 
Francesco Fonti 

riquadro. vidima, 

Perché 11 silenzio del pre
sidente della commissione, il 
do Lazzaro? E' noto — se
condo quanto abbiamo riferito 
nei giorni scorsi — che l'uni
ca possibile traccia per ave
re la chiave del « giallo », re
stano le sue contraddittorie 
dichiarazioni in proposito, co
me risulta dai verbali di una 

ucstlonl, che coinvolgono più 
o meno direttamente, uomini 
di « punta », in questa fase 
elettorale, della DC e del 
PSDI. 

Del ruolo avuto da Nicola 
Cutrufo, in tutta la vicenda, 

l abbiamo già scritto nel glor- i 
> ni scorsi. Tra le altre cose 
1 l'attuale segretario regionale \ 
• della DC ha sostenuto che una 

delle delibere « Incriminate » i 
a favore di una strada prò- 1 
vìnciale ila Campo Ascolano- i 
Tor San Lorenzo. Torvalani- i 
ca, Pratica di Mare) destina- -
ta a valorizzare terreni di , 

reno del noto mafioso. 
Le due del.bere — quella 

della strada e del mutamen
to di destinazione dell'area di 
Coppola — erano sta*e mes*e 
agli atti dell'inchiesta pro
mossa dalla Regione sulle 
«infiltrazioni mafiose ", che 
m'se in luce le dirette re
sponsabilità dell'allora preci
dente della giunta regionale. 
il de Mechell!. ne! « raso Ri
mi » Ora ci si chiede dove 
le loro fotocopie — 2li ori 
Cina!1 sono all'Antimafia par
lamentare — siano ondate a 
f nlre e come mai ancora 
nessuno si decida a dire una 
parola chiara sulla loro eo^o 
dizione. 

Tragico infortunio sul lavoro di un operaio ventitreenne negli stabilimenti di posa di Cinecittà 

Muore il giorno dopo l'assunzione 
Un mucchio di tavole è scivolato addosso al giovane facendolo cadere a terra — Ha sbattuto violentemente la testa sul pavimento restando ucciso 
sul colpo — I dipendenti dell'ente gestione cinema si fermano in segno di lutto e devolvono mezza giornata lavorativa ai familiari della vittima 

Oggi dibattito 
sulla scuola 

al «Delle Muse» 
Per il rinnovamento e la 

democrazia nella scuola, con
tro l'attacco del ministro 
Malfatti all'aulonomla degli 
organi collegiali si svolgerà 
oggi, alle 17, presso il teatro 
delle Muse (in via Forlì) un 
incontro dibattito Indetto 
dal PCI. 

All'Iniziativa, che sa.'à 
presieduta dal compagno 
Corrado Morgla, partecipe
ranno Marisa Rodono, capo
gruppo comunista alla Pro
vincia, Albino Bernardini, 
Insognante e candidato del 
PCI alle eiezioni regionali, 
e Salvatore D'Albergo. 

Domani al «Jolly» 
manifestazione 

djei giovani 
I giovani comunisti per la 

libertà, per ta democrazia, 
p*r l'unità, contro 11 fa
scismo, la sopraffazione, la 
intolleranza: questa la pa
rola d'ordine della manife
stazione della FGCI e del 
PCI della zona est di Ro
ma, che si terrà al cinema 
Jolly domani. La manifesta* 
zlone inlzlera verso le 9,30 
con canzoni di lotta di Gio
vanna Marini, candidata nel
le Uste del PCI, e proseguirà 
con un dibattito al quale 
parteciperanno Alberto Jaco-
viello, Lucio Lombardo Ra
dice e Pier Paolo Pasolini. 
Introdurrà Gianni Borgna, 
segretario provinciale del
la FGCI. 

all'istituto «Gramsci» 
incontro con 

gli intellettuali 
Lunedi, alle 21, si terrà 

all'Istituto a A, Gramsci» 
fvlo del Conservatorio, 55) 
un incontro dibattito con gli 
Intellettuali romani firma
tari dell'appello per il voto 
al PCI. Interverranno i 
compaqni Aldo Tortorella, 
membro della Direzione; 
Luigi Petroseltl, segretario 
della federazione romana; e 
Gabriele Giannantoni, della 
segreteria della federazione 
romana. 

Guardatevi 
le spalle 

Avvcinandosi le elezioni, 
gli affettuosi sentimenti di 
solidarietà e concordia che 
animano, ali UHI remo f)U al 
In. gli innuniercvili giiippi. 
sottogruppi e correlili della 
UC silurano fette la.i (la ap 
{ninnare le piìt luniun.se e m 
crollabili amicizie dell'antichi 
tà elamica. 

Sentite, ad esempio, con cpiu 
l t toddisfazione l'agenzia <h 

stampa personale del « baro
ne J> Cini di Portoccinnone ha 
accolto le desiiinazioni dei can
didati de (da cui e rimasto 
escluso il « fresco acquisto » 
della nobiltà). (Irazie * JI si 
-..crni nuil'io.M domili.inli nella 
DC l'jinana » — scrwe la 
Aijenz a d: infoi inazioni de 
n 'cristiana » -- nella Usta so
no stati ammessi i iK'f-amu^i 
().>< U-.M, censurati, soUo in-
ili .- . ta liliale o aminniistra-
tiv.1 *, Ècco t i l volto nuovo 
(k'Ila 1X1! Volto nu >vn ruj>|>rc-
scntato da un plotone di s>emi-

I analfabeti, di piccoli sci'v.lo
ri pivitlujv>li ai voleri (lei pa-

I drini. di dissennati distruttori 
j <l, pubbliche amiiiin.'tra/ionl ». 
i .Se lo' dicono loro, c'è da ere 

aerei. 
ÌAI stessa stima e conside 

| razione scorre Ira le rinite di 
; « .VUOIVI impegno *. portavoce 
I degli andreottiani. Il segreta-
I rio provinciale Gallenzi - af

ferma il ciclostilato -• « nini-
menta'izza uonvni e mozzi ai 
lini della campagna olettora-

i le >, il vicesegretario Libanon 
. « aspira alla suocw.sione per 

vonditar.ii del " go'jjs " che 
(iai'Iciui ha operato all'inter
no dilla s. zione di Albano», 
il segretario del comitato ro 
mano Montenuigaìnn (indicato 
ormai .solo con t'epiteto < Cu' 
rad.) cuor di le..ne ») punta 
ni (.'ampr.logl'o ma dovrà scon 
trarsi con Merolli. La Mor 
già. Mensurati. 

Ma e un partito u una con
grega (li cor.s-firi in lite per 
dividersi il bottino? Vna cosa 
i1 certa. Se «relè per amico 
un dirigente de. farete bene 
a non evitargli mai le spalle. 

Ad un giorno dall'assunzio
ne un giovane operaio di 23 
anni è morto negli stabili
menti di Cinecittà in un in
fortunio sul lavoro. Francesco 
Fonti, quinto dei sette figli di 
un impiegato abitante in via 
Vetuna 100. mentre preleva
va in un magazzino del ma
teriale per allestire una sce
na del film e Casanova ». di 
bellini, è stalo investito da 
una decina di tavole di legno 
che erano appoggiate ad un 
muro, e che scivolandogli ad
dosso lo hanno l'atto cadere 
a terra a peso morto. Il gio
vane operaio ha battuto con 
violenza la testa sul pavimen
to restando ucciso sul colpo. 

La disgrazia ha .suscitato 
profonda emozione tra tutti i 
lavoratori del cinema. Subilo 
dopo la morte del giovane in 
segno di lutto 6 stato sospe
so i! lavoro negli stabilimenti 
di Cinecittà, dell'Istituto Luce 
e dell'Italnoleggio. Tutti i di
pendenti dell'Ente Gestione Ci
nema hanno deciso di strin
gersi con un atto di solida
rietà attorno alla famiglia 
della vittima, devolvendo a 
loro favore mezza giornata 
lavorativa. 

Francesco Fonti era stato 
assunto l'altro ieri con la qua
lifica di macchinista dalla 
« PEA '. la società cinemato
grafica che produce il film di 
Kellini » Casanova », in lavo
razione già da diversi mesi. 
Il suo lavoro consisteva nel 
mettere assieme il materiale 
— in gran parte tavole di pa-
niforte, un impasto legnoso — 

i per allestire i teatri di posa 
( dove successivamente sareb-
I bero state girate le scene del 

lungometraggio. Verso le 9,110 
il giovane operaio è entrato 

' in un magazzino per preleva-
I re alcune assi, insieme ad un 
l compagno di lavoro che spin

geva il carrello dove il mate-
' ri.ile sarebbe slato caricato. 
] Improvvisamente è accaduta 

la tragedia: una decina di ta 
\ole di legno che erano ap 

, figgiate ad un muro sono sci-
| volate addosso a Francesco 

Fonti, il (iuale non facendo 
neppure in tempo ad accor
gersene è piombato a terra 
con la testa in dietro, batten
do violentemente la nuca. I.'a 
tro operaio si è subito avvi
cinato per prestare i primi 
soccorsi, ma ha visto il gio
vane con il capo in una poz
za di sangue e si è reso cun-
to che era necessario chiama 
re un'autoambulanza. 

Sul luogo dell'incidente in
tanto suin arrivati gli altri 
lavoratori, tra i quali uno dei 
sei fratelli della vittimi. Po
chi minuti dopo è giunlo an 
che il medico della Croce Kus 
sa. ma non ha potuto fare 
nulla. Ha solo constatato la 
morie del giovane. • avvenuta 
in seguito ad un trauma cra
nico alla regione occipitale. 

Francesco Fonti è cosi mor
to a 211 anni, al suo secondo 
giorno di lavoro. Non era nuo-
iii del mestiere: nel passato 
era stato impiegalo presso al

tre case cinematografiche, ma 
aveva sempre alternato perio
di di lavoro a periodi di di
soccupazione. Sul tragico in
fortunio sono state aperte due 
inchieste, una da parte della 
magistratura e l'altra dal
l'Ispettorato del lavoro, per 
accertare eventuali responsa
bilità. 

A Villaggio BrerJa 
sospeso il pagamento 

delle bollette 
E' stato sospeso 11 paga

mento delle super-bollette- —-
esentanti tra le cento e le 
centocinquanta mila lire — 
che l'ENEL nel giorni scorsi 
aveva fatto pervenire al cit
tadini di Villaggio Breda. A 
questa decisione si è giunti 
dietro la precisa richiesta ri
volta nel giorni scorsi alla di
rezione dell'ente, da una dele
gazione di militanti della cel
lula del PCI dell'ENEL. 

Contro i falsi della RAI-TV 

Oggi si concludono le 
manifestazioni di 

«telegiornale in piazza» 
Centinaia di pcr.sono hanno partecipato icn 

sor*i a piazza Navona, alla seconda giornata 
di * telegiornale in pia/./-*! >. La manifestazione 
— che si concluderà stasera — e sULa pro
mossa dal MID. il movimento per l'nil'orma/iio-
ne democratica, contro i falsi, le manipola/ioni 
ed ì la/.iosi silen/i della RAI-TV. La giornata 
di ieri si era aperta, dopo un hrc\e spettacolo 
musicale, con una recita allestita dalla compa
gnia del regista Quartucci. 

E' seguito un dibattito sul modo in cui gli or
gani dell'informazione pubblica affrontano il pro
blema della violenza fascista. All'incontro hanno 
partecipato il senatore Umberto Terracini, della 
direzione del PCI. l'avvocalo Guido Calvi, il pre
tore Dino Greco, il sindacalista Camillo Beme-
nuto. della segreteria della CGIL. 

La serata si è conclusa con la consueta proie
zione del telegiornale delle 20. scomposto ed ana
lizzato 

Ieri sera in piazza Bologna 

Studente aggredito 
dai fascisti perchè 

rifiuta un volantino 
Uno studente è ^aìo aji-uodilo dai fascsti pi r 

.tver rifiutato un solontmo del MSI L'enne 
snno episodio di violenza ••cniacir s*j e avvenuto 
ieri .sera in p «z/n Bologna. 11 jz ov.uie. Bruno 
Beneltoni, un liceale di 30 anni, è stato brutal
mente malmenato dn sei teppisti che lo hanno 
preso a pugni e a cal.i. Medicato al pronto soc
corso del Policlinico, guan'à in ti tsit>rn.. 

Il fatto è avvenuto ieri *-<TJ, dopo le 18. mentr» 
il giovone .sl,i\ (i tornimelo, a casa. Lungo un 
marciapiede di pia/za Bologna, d-tlia parte op 
posta all'ufficio poMale. alcuni attivisti di de
stra sta\ano distr buendo volani n,. Giunto nei 
pressi della w:one m «ssna di via Livornu uno 
squedmta m è n\ wcin.uo al giovane con al-
tegumento provocatorio per consegnargli ,1 
manifest.no. Lo studente ha rifiutato e ha con 
tmuato per la sua strada. E' staio a questo punto 
che i fase..si, si sono avventati contro il gio 
vane e lo hanno aggredito o calci e a pugni. 

Battere la DC per salvare gli ospedali 
Molto scalpore ha causato 

la notizia, recentemente ap
parsa sulla stampa, della par
ziale chiusura del reparto di 
cardiochirurgia dell'ospedale 
di S Camillo, a causa del 
guu.sk> di un apparecchio, del 
costo eli elica 400 milioni. Ma 
questo episodio non è, forse, 
il più grave di «ltrl episodi 

i che caratterizzano la crisi In 
cui versano gli ospedali ro
mani. 

Quanti sanno che nel nostri 
ospedali cominciano a scar
seggiare i generi di prima 
necessità, come le suppellet
tili, la biancheria. Il mate
riale di dlslnfezlone, I ferri 
delle camere operatorie, e 
che si e arrivati, In alcuni 

ospedali, a chiedere al pa
renti dei degenti di portare 
cuscini e lenzuola per i loro 
congiunti ricoverati? L che 
dire dello spettacolo desolan
te, ormai cosi consueto da 
non «lare più notizia» per I 
giornali, delle astanterie e del 
reparti di medicina rigurgi
tanti di ammalati, sistemati 
un po' dappertutto, negli an
droni, nei corridoi e persino 
nel vano degli ascensori? 1 
medici, gli inlermlerl, 1 por
tantini sono impegnati ogni 
giorno nel continuo ed este

di speculatori privati. 
Ma di chi è la responsabi

lità di questa situazione? E. 
soprattutto, cosa fare per 
eamb.nrla? Sono trent'annl 
che gli uomini della DC go
vernano la nostra città e sono 
nel posti chiave della orga
nizzazione sanitaria romana. 

strative e contabili, per le 
apparecchiature costose gl»-
centl Inutll zzale nei magazzi
ni degli ospedali, per la In
credibile lentezza delle pro
cedure di appalto per le for 
nllure ospedaliere, non sono 
altro che alcuni appetti del 
malgoverni e del sottouover 

Sindaco di Roma è sempre | no che la DC. ed 11 centro.-. 
stato un de. I presidenti delle 
g.unte provine.ale e regionale 
sono de, come gli assessori 
regionali alla sanità, ed 1 pre
sidenti del Pio Istituto sono 
4nll de o prelctti governativi 

1- I 

Domani 
saranno diffuse 
60 mila copie 
dell'« Unità » 

Domani è l'ultima diffu
sione fttraordtnarla di questa 
campagna elettorato e le se
zioni e I circoli giovanili di 
Roma e provincia sono Im 
pegnato a realizzare una 
diffusione che permetta di 
raggiungere, con il giornale 
del partito, tutti I lavoratori, 
(ulti gli e'ettorì, nelle case, 
nelle strade, nei centri della 
provincia. Saranno diffuse 
60.000 copie dell'* Unità ». 

Pubblichiamo gli Impegni 
presi complessivamente dal
le sezioni delle zone del par
tito In merito alla diffusio
ne di domani: la zona centro 
diffonderà 2.600 copie; la 
zona est 8.5C0; la zona sud 
10.700; la zona ovesl 9.500, 
la zona nord 6.500; la zona 
castelli 8.000; la zona Tivoli-
Sabina 5.400; ta zona Civi
tavecchia-Tiberina 4.000; la 
zona Colleferro - Palestrina 
diffonderà 2.900 copie. 

nuante lavoro di risolvere legati alla DC. sono quindi lo 
mille problemi, piccoli e gran- ; 
di, mentre a.tri ni.Ile o#nl 
Kiorso .>e ne aprono. . 

Eppure. malgrado tutto | 
questo, per le loro attrezziate i 
re, le loro tradizioni culturali, 
l'elevala qualifica/Jone pro-
lesionale del loro personale 
medico e di a.-^i.sten/.a, «li 
ospedali riuniti rappresentano 
ancora ia strulturu sanitaria 
più valJda della nostra ciltu. 
In realtà bì ripercuote bu 
di ejtóa in maniera hoilocanie 
la carenza di una efficace 
struttura sanitaria exli'aospe-
daliera. capace di risolvere i 
problemi sanitari della cilla-
cìinan/j, mentre le strutture 
mutualistiche si vanno sem
pre più burorratu/.an.Io, pa
rallelamente al declino del lo
ro valore sanitario. 

Vaimi per tutti l'esempio 
della assistenza de^h aiu.am 
Centinaia e centinaia di letti 
ne^li OORR, sono o.-cupati 
per mesi da perone anzia
ne, rese invalide da malattie 
c ionche e ch<* ncn possono 
e.-v>ere assillile in famiglia. 
U' conseguenze per l'or^an /-
/azione ospedaliera sono pe
santissime, per COALÌ, impiego 
di personale e d attrezzati! 
re, senza che si ottenga, poi. 
una buona asslMenza. 

In città non esiste una reto 
d] centri di riabilitazione e d: 
lun«odefjenza, con attrezzatu
re e personale adatti, ed i po 
chi esistenti sono nelle mani 

i principali responsa
bili dello stato di caoù in cui 
versa l'organizzazione o^peda, 
liera domani», 

In realta essi hanno creato 
le condizioni perché l'orba
li iz/azlone pubblica sanitaria 
ed (xspe;lalicra fo.-̂ .e caotica e 
cosi, di latto, iosse favorita 
]':ni/:iuliva privata. 

Gli uomini della DC hanno 
utilizzato Ì:1I ospedali ed ! 
centri mutualistici come cen
tri di potere perdonale e di 
sottogoverno, dimostrando an
che, tra l'altro, una assoluta 
inellic;en/a tecnica. Si sono 
combattuti e si combattono 
tra di loro paralizzando on»i. 
miz.atr.'a per risohcre i ura\i 
problemi dc 'h ospedali. Si 
guardi il L'i-o re!ati\o alla 
co.it ni / ione dell'ospedale di 
PietralaU». una zona, cioè, 
priva di .strutture ospedaliere, 
con UIIA popolazione di circa 
800000 abitanti che* cravita u-
nlcamentc sull'ospedale di S. 
Giovanni, quasi soifocandolo. 
Sono anni che bisogna co
dini re ir.KjU'n.spe:lalp e .'Mo
ra non se ne e folto nulla 
ppr tf'i antagonismi tra LTUOO 
di potere de, awcr.-nri tra 
loro 

I latti e iati ieri ci. cui al
tre volte si e occupata la 
slampa, ad esempio, per eli 
avvenimenti del S Eutrenio, 
per la danzo de! miliardi spe-
si dal! ufl.eio "lonomalo al di 
fuori delle garanzie iimminl-

nistra, da IH diretto e con 
trollato, opera a partire dnl 
vertice del governo del pae 
se, lino alle legioni, al comu 
ni p, via via acli orili loonl: 
in breve, in 5'itH I luoghi dove 
detiene il potere 

Noi comuni-'i. senza fare 
inutili scandalismi, ci siamo 
adoperar, con tenacia e oo-
stnnza, ne] cercare di risol
vere l mille problemi deirli 
©.spedali 

Abb'amo imposto il ripristi
no della legalità e la fine del 
sntto/nverno nel'a nsnun/iorw» 
del personale medico e d! 
n-^Men/a Abb'Hmo lavorato 
a «te-noo oleno» nessi' uf
fici ammlnl'-fv.lv!, npUe cor
sie nei recarti 

I no1-tri corrontrni. nei con* 
sh''i d o,perlai, hanno di* 
mo--trnto rome lavorino eo-
'"nn t̂I -vr mi?1 orarr' ''T-.*?!• 
s'<"v i o-')edn!(e,,a, M-ibil-n-
do un ^ol]r"-'»Ti''n'o con i con-
<- '/li H circi^c^izion" ed 1 
corril-i11 ^\ qirirt'ere 

I elttnrtln: voiliono che 1* 
ro*;" c inV ' io neV'Inl^rps^e 
Hr»' lavorn+or e dì t imo 11 
'Tiese in o^nl cairv». e l an
che nel c'imoo della salute, 
ma sam^o c\v > cose pot'an 
no o^mhlarp s o ^ n t o con 1! 
r •rfor/."^pr , ,o P l'aooorto rfe-

mHà rii tu't i i demo'TM'n 
înc<i*>( d.T""*o nn co'no nVn 

D C a' "'^ ^ i«r.i»-*e e "1 MIO 
| r n | " O V " " ^ " - ' ( ì r m n H f l n , i « 
"fi'i-nji r*"i - nT i ' i e a v v n t i r i 
Mf"i ch(j trovano, soe^o. eo> 
n 1.1«111 -o p flirvT'cl ' n hp>i ] n 
dlv'dunii ambienti della dire 
' ioiv democristiana. 

Giuseppe Sacdheti 

http://confrontai-.il
http://struttuv.17.10ne
http://luniun.se
http://vonditar.ii
http://manifest.no
http://guu.sk
http://co.it

